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Il controllo degli investimenti 
condizione per lo sviluppo 

della regione laziale 

Imprese pubbliche 

a convegno 

Gli strumenti della 
programmazione 
Si è aper to ieri a Ro­

ma, a Palazzo Barber ini , 
l ' annuncia to convegno di 
studi sul tema: «Program­
mazione economica e im­
presa pubbl ica». La p r ima 
giornata dei lavori è sta­
ta dominata dal discorso 
inaugurale dell 'on. Bo, 
minis t ro delle par tec ipa­
zioni statali , che presiede 
il convegno assieme al 
prof. Boldrini , pres iden­
te ricll'ENI, al prof. Pe­
tril l i , pres idente dell 'IRI 
e al prof. De Maria. Il mi­
nis tro Bo, forse preoccu­
pato per il massiccio 
schieramento di fotogra­
fi e di operator i della 
RAI-TV e del cinema, ha 
t ra l 'altro r i levato che il 
convegno non ha « scopi 
di vetr ina o di propagan­
da ». Il suo discorso, tut­
tavia, non ha portato ele­
menti nuovi r ispet to ai 
discorsi e alle relazioni 
che sulle par tecipazioni 
il minis t ro ha svolto di­
nanzi al Par lamento . 

P iù interessante, e qua 
e là r icca di spunti nuovi 
è stata la relazione gene­
rale del prof. Siro Lom-
bard in i . A conclusione 
del suo discorso volto a 
indicare il ruolo della im­
presa pubblica in una 
polit ica di programma­
zione economica, Lom-
bard in i ha affermato che 
due problemi pregiudi­
ziali . debbono essere r i ­
solti. Il p r imo è quello di 
una chiara definizione 
degli • obiettivi economi-
co-tecnici oltre che del­
le finalità e delle proce­
dure e quindi degli s tru­
ment i di attuazione della 
programmazione che si 
vuole realizzare in Italia. 
Se tale problema che è 
poli t ico ol t re che tecnico 
— ha detto il prof. Lom-
bard in i — non sarà risol­
to, non sarà possibile per­
veni re ad un efficiente 
p iano economico in gra­
do di coord inare effetti­
vamente le scelte pubbli­
che e pr ivate ed or ientar­
le al raggiungimento, de­
gli obiettivi economico-
generali . E il p iano — 
ha aggiunto — si risolve­
rà allora in una serie di 
studi che possono addi ­
r i t tura riflettere esigen­
ze cont raddi t tor ie e che 
avranno fruttato soltanto 
qualche nuova informa­
zione sulla s t rut tura e 
sulla d inamica - dell 'eco­
nomia italiana che non 
compenserà lo spreco fat­
to del pubbl ico danaro . 

Il secondo problema 
pregiudiziale, s e c o n d o 
Lombard in i , è l 'attuazio­
ne di una r iforma gra­
duale delle s t ru t ture del­
le pubbl iche amminis t ra­
zioni e della organizzazio­
ne delle imprese pubbl i ­
che, cosi da creare le con­
dizioni pe r chè lo Slato 
possa svolgere, effettiva­
mente , quei compit i im­

prendi tor ia l i « che sono 
necessari per mantenere 
elevato il saggio di svi­
luppo, pe r e l iminare gli 
squil ibr i settoriali e re­
gionali e avviare la t ra­
sformazione della socie­
tà in modo che siano svi­
luppat i i valori fonda­
mental i della nostra ci­
viltà ». 

Quanto al ruolo della 
impresa pubbl ica, Lom­
bard in i ha r ibadi to indi­
cazioni già al tre volte for­
mulate, sot tol ineando, in 
par t icolare , che l ' impre­
sa pubblica è s t rumento 
indispensabi le di una po­
litica di programmazione 
nei « settori strategici » 
(e tra questi ha citato il 
settore del cemento) ca­
ratterizzati dalla presen­
za di grossi complessi 
monopolis t ic i . « Può non 
essere . necessario l ' inte­
grale control lo mediante 
imprese pubbl iche . della 
produzione di un settore 
strategico — ha detto il 

Srof. Lombard in i —, può 
astare cioè un controllo 

parziale p u r c h é sufficien­
temente ampio ed effica­
ce ». Lombard in i ha an­
che r i levato la necessità 
che sia svi luppato il setto­
re meccanico controlla­
to dallo Stato. 

In questo modo, sia pu­
re indi re t tamente , sono 
state indicate a lcune del­
le gravi lacune della poli­
tica delle par tec ipaz ioni 
s ta ta l i : manca ta azione 
ant imonopolis t ica nel set­
tore meccan ico , poli t ica 
cantier is t ica subord ina ta 
alla volontà franco-tede­
sca ecc. 

Lombard in i si è inol t re 
p ronunc ia to pe r la crea­
zione di « enti di gestio­
ne » capaci di consent i re 
« un p iù razionale inqua­
dramento delle par tec i ­
pazioni statali ». Inol t re , 
egli ha sottolineato la ne­
cessità di un rafforza­
mento della s t ru t tura del 
minis tero pe r consent i re 
un effettivo controllo del­
le attività dei gruppi di 
impresa con la scelta di 
« persone qualificate e 
non legate a interessi p r i ­
vati », e p e r met tere in 
grado il Ministro di rife­
r i r e con una conoscenza 
diret ta al • governo e al 
Par lamento sulla polit ica 
degli invest iment i delle 
imprese pubbl iche . 

Dopo quella generale , 
il convegno ha ascoltato 
le relazioni del prof. Gua­
r ino su « L ' impresa p u b ­
blica e gli isti tuti di p ro ­
grammazione»; q u e l l a 
del prof. Fo r t e su « L ' im­
presa pubbl ica nella ela­
borazione del p i ano »; 
quella del prof. Mario Ta-
lamona su - « L ' impresa 
pubblica nella applicazio­
ne del p iano »; quella, in­
fine, del prof. Galloni su 

' « L ' impresa pubbl ica di 
fronte al l ' autor i tà del 
p iano ». 

Sciopero 
a l centro-

auto 
delle PT 

Un forte sciopero degli ad­
detti al centro-auto delle P.T. 
ha paralizzato ieri a Roma 
quasi tutti i servizi postali. 
L'astensione dal lavoro, pro­
vocata da una rappresaglia 
antisindacale contro 34 autisti, 
proseguirà anche oggi. 

Nel corso di un'assemblea 
dei lavoratori in sciopero, il 
segretario della F I P - CGIL, 
compa'gno : Fabbri, ha dichia­
rato che il prossimo Comitato 
centrale dell'organizzazione di 
categoria, chiamerà tutti i po­
stelegrafonici italiani alla lotta 
per la conquista della gior­
nata lavorativa di sei ore e 
per 'rapporti più democratici 
con l'Amministrazione. 

Il personale del centro-auto 
era in agitazione da alcuni 
giorni per far ritirare una cir­
colare ministeriale che impo­
ne ai lavoratori la restituzione 
di somme di denaro percepite 
negli ultimi anni per un errore 
amministrativo. I postelegra­
fonici ritenendo inaccettabile 

' la pretesa delle P.T. avevano 
deciso di rispondere con uno 
sciopero da effettuarsi nella 
prossima settimana ma il tra­
sferimento arbitrario di 34 au­
tisti ha fatto anticipare la 
lotta. 

Ieri l'Amministrazione ha 
fatto ricorso ad alcune camio­
nette dell'esercito. 

Positivo 
bilancio 

della 
FILCAMS 
Un positivo bilancio dell'an­

nata sindacale nel settore del 
commercio è stato tratto dalla 
segreteria FILCAMS - CGIL. 
Sono stati firmati 12 contratti o 
accordi nazionali, 156 accordi 
integrativi provinciali, 287 ac­
cordi integrativi aziendali, che 
coinvolgono oltre un milione 
di lavoratori 

I miglioramenti retributivi si 
aggirano sul 15%; con punte 
fino al 20-25%; quelli normativi 
riguardano gli orari, le qualifi­
che, l'indennità per malattia, 
gli scatti d'anzianità, la 14. men­
silità, i minimi salariali garan­
titi e le condizioni di vitto e 
alloggio (alberghi). Questi frut­
ti derivano essenzialmente dal. 
le lotte della categoria, dai 
grandi magazzini agli alber­
ghieri, dai magazzini generali 
alla CIT, dai baristi ad altre 
categorie. 

Rimangono inoltre aperte pa­
recchie vertenze, mentre nel 
'63 sarà la volta di quella con­
trattuale dei 700 mila dipen­
denti del commercio. La FIL­
CAMS ha aumentato dal 10% i 
propri suffragi nelle Commis­
sioni interne, ottenendo la mag­
gioranza assoluta quasi ovun­
que. 

Il discorso del ministro La Malfa - La relazione del presidente 
della Provincia di Roma - L'intervento del compagno Di Giulio 

' La regione laziale è all'or­
dine del giorno. Nel corso di 
questi ultimi anni, nelle due 
province di Roma e di La­
tina sono sorte decine e de­
cine di fabbriche. Basta per­
correre la via Pontina, tina 
arteria che una volta attra­
versava plaghe desolate, per 
rendersene conto. Stabili­
menti nuovi di zecca, decine 
di cantieri. I centri abitati 
investiti da questo sviluppo 
si sono ingranditi, anzi gon­
fiati, triplicando la loro po­
polazione. Gli incentivi della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
l'intervento del capitale stra­
niero, hanno portato in una 
zona depressa nuove fonti di 
lavoro. 

Ma questo sviluppo ha di­
verse facce. Vecchi e nuovi 
squilibri si sono acutizzati. 
L'agricoltura rimane soffoca­
ta da pesanti ordinamenti 
fondiari, lo spopolamento 
delle campagne, nelle pro­
vince a nord di Roma, conti­
nua, il fenomeno dell'emi­
grazione perdura, la Capita­
le costituisce ancora il pun­
to di attrazione di migliaia 
e migliaia di persone in cer­
ca di lavoro. A tutto questo 
si aagiungono i bassi salari 
praticati nella zona dì svi­
luppo industriale, il caotico 
stato dei servizi pubblici in 
tutta la regione. Per affron­
tare questa complessa realtà 
si è aperta ieri la prima con­
ferenza dei consigli provin­
ciali del Lazio, alla quale 
il ministro La Malfa ha por­
tato il saluto del governo, 
auspicando l ' approvazione 
della legge finanziaria per 
l'Ente Regione. Auspicio che, 
dopo le recenti vicende po­
litiche, minaccia di restare 
tale ancora per lungo tempo. 

Ha quindi preso la parola 
il presidente della Provincia 
di Roma, Signorello, per la 
relazione sui problemi e le 
prospettive di sviluppo eco­
nomico e sociale del Lazio. 
La prima parte è stata de­
dicata all'esame delle tra­
sformazioni subite dalla re­
gione dal dopoguerra ad og­
gi, ed in particolare nell'ul­
timo decennio. Come nel re­
sto dell'Italia, anche nel La­
zio malgrado il risultato rag­
giunto nei vari settori eco­
nomici, permangono squili­
bri fra settore e settore, fra 
zona e zona. Di qui la neces­
sità di una politica program­
mata che non rallenti il pro­
cesso di sviluppo, ma Io in­
dirizzi in modo da corregge­
re le anomalie messe in luce 
dallo stesso ritmo di svi­
luppo. 

Signorello ha citato una 
serie di dati statistici sulla 
popolazione regionale, au­
mentata del 17,4 per cento 
in dieci anni, superiore al­
l'incremento medio italiano, 
e per il 70 per cento concen­
trata nel territorio del comu 
ne di Roma. Hanno aumen­
tato la loro popolazione La­
tina e Roma, mentre Rieti 
e Frosinone segnano un re-
aresso. Stazionaria Viterbo. 
Per quanto riguarda il red­
dito prodotto per abitante 
Roma si trova al settimo po­
sto, Viterbo al 51°, Latina 
al 61°, Rieti al 64° e Frosi­
none àll'80°. Esclusa Roma 
le altre quattro province 
hanno un reddito pro-capite 
inferiore a quello medio na­
zionale. 

Per poter imprimere un 
nuovo sviluppo alla regione, 
occorre che si soddisfino al­
cune imprescindibili condi­
zioni, quale la realizzazione 
dello strumento che abbia la 
capacità e la forza politica 
di impegnarsi a fondo per la 
elaborazione e l'attuazione di 
un armonico ed equilibrato 
piano di sviluppo: l'Ente Re 
gione. 

Il consigliere provinciale 
di Roma, Di Giulio, primo 
degli oratori della seduta po­
meridiana, è partito appunto 
dall'ultima affermazione del 
relatore — la necessità di 
una volontà politica — per 
sviluppare il suo intervento. 
L'attuale fase di sviluppo del 
Lazio, con i suoi squilibri 
vecchi e nuovi, con le sue 
gravi contraddizioni, è ca­
ratterizzata dal fatto che le 
decisioni economiche fonda 
mentali sono state affidate ai 
gruppi priratì, soprattutto e 
carattere monopolistico, 
quali hanno agito in • bas* 
alle sollecitazioni del ma. 
cato da essi stessi control 
lato. Vi è stato un intervent 
pubblico, ma in gran parh 
esso è andato a sostegno del 
le iniziative dei grandi gruj. 
pi imprenditoriali. Per a% 
tuare, ha affermato Di Giù 
Ho citando La Malfa, c u n e 
nuova coraggiosa ^posta­
zione economica che si di 

stacchi da quella seguita fi­
nora *, non basta parlare di 
mettere ordine nel disordine., 
anche questo frutto di una 
scelta politica, ma imprime­
re un diverso indirizzo degli 
investimenti sia pubblici 
che privati, nel quadro di 
una programmazione demo­
cratica. 

Questo si potrà ottenere 
con una volontà politica che 
poggi sugli, organismi che 
sono la più diretta espres­
sione delle masse popolari, 
come ad esempio gli Enti lo-

Oggi Novella 
alla TV 

sulla pro­
grammazione 

I problemi della program­
mazione economica saranno 
oggi oggetto di una trasmis­
sione televisiva che andrà in 
onda, nella rubrica • Tempo 
libero -. alle ore 19.20. Tra 
gli intervistati è anche il 
compagno on. Agostino No­
vello, segretario generale 
della CGIL. 

cali e ì sindacati, volontà po­
litica che si scontrerà con gli 
interessi precostituiti. 

. Anche Lanzi di Frosinone, 
trattando della arretratezza 
dell'agricoltura nella sua 
provincia, ha ribadito come 
si renda indispensabile una 
completa riforma agraria, e 
non provvedimenti di carat­
tere amministrativo, per ri­
sollevare le sortì dell'agri­
coltura laziale. <• 

Berti, di Latina, ha analiz­
zato i fattori che hanno por­
tato agli insediamenti indu­
striali nella sua provincia, 
fattori che non si riducono 
solo alla politica degli incen­
tivi della Cassa per il Mez­
zogiorno, che non hanno af­
fatto annullato gli squilibri 
fra agricoltura e industria. 
Pertanto la richiesta di in­
cludere tutta la ronione nel­
l'area della Cassa appare 
assai discutibile: ',1 

Sono intervenuti, inoltrp. 
il presidente della provìncia 
di' Frosinone, prof. Malate-
sta, sull'istruzione tecnica e 
professionale. Maria Rubei, 
di Roma, sulla situazione del­
la donna, e Galasso, di Fro­
sinone. 

Gianfranco Bianchi 

Scavalca 
l'oceano 

Riunita 
la Commis­

sione econo­
mica CGIL 
Si è r iuni ta nei giorni 

scorsi la Commissione eco­
nomica nazionale della 
CGIL. In essa sono stati di­
scussi numerosi problemi 
r iguardant i la programma­
zione economica, sulla ba­
se della l inea già afferma­
ta dalla segreter ia della 
CGIL in diverse occasioni 
e par t icolarmente in occa­
sione •' dei ••• recenti lavori 
della Commissione nazio­
nale della programmazio­
ne. E ciò, sia sul piano ge­
nerale che su quello della 

'. mobili tazione dei sindaca­
ti e delle masse lavoratr ici 
al fine di dare un indiriz­
zo alla vi ta economica na ­
zionale, corr ispondente agli 
obiettivi specifici del sin­
dacato. •-• • . • - ' 

In part icolare, un ampio 
dibat t i to che — respingen­
do qualsiasi forma di con­
dizionamento salariale — si 
è svi luppato intorno alla 
collocazione dei "sindacati 
nella programmazione così 
come oggi è formulata; al­
la specificazione degli ob­
biettivi programmatic i ; a i . 
necessari organi di decen­
t ramento democratico. • 

Alla base di tale dibat t i ­
to, è s ta ta la ricerca delle 
forme più acconce e degli 
s t rument i più idonei per 
una crescente mobilitazio­
n e dei sindacati , tale da far 
sempre più corrispondere 
i fini general i della pro-

; grammazione a quelli indi­
cati dai lavorator i a t t ra ­
verso le loro lot te per il 
migl ioramento del tenore di 
vita, delle condizioni di la­
voro, ecc., giungendo quin­
di a invest i re necessaria­
men te a lcune fondamentali 
r iforme di s t ru t tu ra . 

La r iunione si è conclu­
sa con la riaffermazione 
della necessità della par te ­
cipazione dei sindacati a l­
la programmazione demo­
cratica, nel la loro autono­
m a funzione di organizza­
zione dei lavorator i m i r an ­
te a favorire e a realizzare 
sostanzialmente migliora­
ment i nel le condizioni di 

. v i ta e di lavoro delle gran­
di masse popolari , e nel la 
l imitazione del potere dei 
gruppi monopolistici. ;: 

Il satellite Relay col quale un'agenzia di stampa italiana 
ha realizzato ieri - il primo collegamento in - « radio-
printer» via telespazio, fra il Goddard Space Center 
della NASA e la stazione ricevente italiana del Fucino. 
Nel disegno in a l to : i l satellite con indicazione del suo 

. raggio d'azione nell'emisfero occidentale. Nella foto in 
basso: un settore del Centro tclespazic sorto in una zona 
del Fucino, nell'Abruzzo 

Deroghe al 

MEC per i frigo 

italiani 
- BRUXELLES, 18. 

La commissione economica 
del MEC ha autorizzato la 
Francia ad imporre t per un 
periodo di tempo limitato, uno 
speciale dazio doganale a ta­
riffe decrescenti sulle impor­
tazioni dall'Italia di frigoriferi 
e relative part i di ricambio. 
Si è conclusa in questo modo 
quella - che nei giorni scorsi 
era stata chiamata la < bat­
taglia dei frigoriferi ». -

Alcune ditte italiane avevano 
tentato di penetrare nel mer­
cato francese fin'ora rigida­
mente serrato alle importazio­
ni di frigoriferi italiani, merce 
che ha invece conquistato buo­
ne posizioni in altri mercati, 

Nel 1962 si è toccato il fondo 

Perduti dalle FS 
10 milioni 

di viaggiatori 
Pronto il piano per il « colpo » d i spugna a i rea­

mi secchi: si aspetta che passino le elezioni 

Le Ferrovie hanno perduto, 
solo nel 1962, dieci milioni di 
viaggiatori (da 382 a 372 mi ­
lioni). Sono aumenta t i , lie­
vemente, il traffico merci e 
i viaggiatori-chilometro ma 
in misura tale da non poter 
par lare di • una vera e pro­
pria tendenza. 

Eppure , il 1962 è stato un 
anno record sotto molti a-
spetti. L'afflusso di turist i ha 
raggiunto pun te mai toccate 
in precedenza. Il flusso del­
l 'emigrazione si ò mantenuto 
elevato: nei primi undici 
mesi 159.466 lavoratori si so­
no trasferit i per lavorare nel­
la sola Germania Occiden­
tale. Le ferie godute dai la­
voratori sono state , nel loro 
complesso, proporzionalmen­
te superiori agli anni prece­
denti per l ' aumenta ta occu­
pazione nel l ' industr ia e nei 
settori terziar i . L'emigrazio­
ne pendolare di milioni di 
cittadini (s tudent i , impiega-
ti, opera i ) , che conduce ogni 
giorno grandi " masse dalla 
campagna alla cit tà (e vice­
versa) si è accentuata , stan­
te l ' impossibilità di stabilire 
una residenza adeguata e a 
poco prezzo vicino ai luoghi 
di lavoro. 

Tutt i quest i elementi , a cui 
si deve l ' importanza enorme­
mente accresciuta del mezzo 
di t raspor to nella vi ta eco­
nomica e civile, non hanno 
trovato . eco positiva nelle 
FS - le qual i , al contrario, 
hanno toccato il fondo della 
inefficenza. >:•••. 
1 II « piano » degli 800 mi­
liardi in c inque anni ha cam­
biato in modo sostanziale la 

situazione? Alla domanda ri­
sponde, in una relazione di­
str ibuita ai consiglieri di am­
ministrazione, il nuovo dire t ­
tore delle F_S Giuseppe Ren-
zetti. Vi si" legge che fino 
al 1. gennaio scorso sono 
state approvate proposte di 
spesa per 72 miliardi in im­
pianti fissi e per 108 in com­
messe di mater ia le viaggian­
te, in tu t to 180 miliardi pari 
al 22,5 per cento dello stan­
ziamento disponibile. 

A queste cifre corrisponde 
una situazione di fatto. Sono 
state commissionate 160 lo­
comotive elet tr iche, 23 elet­
tromotrici e 34 rimorchi per 
circa 34 mil iardi ; 65 motrici 
Diesel a due assi (un miliar­
do e 625 mil ioni) ; 629 car­
rozze a carrel lo (25 miliardi 
e mezzo); 10.831 carri mer­
ci, di cui mille frigoriferi 
(41 mi l iard i ) . Le aziende del 
settore hanno ricevuto, im­
provvisamente. il pieno car i ­
co e si è verificato che dif­
ficoltà sono sorte proprio per 
l ' impreparazione e la colpe­
vole lentezza con cui da par­
te di alcune aziende pubbli­
che operant i nel Mezzogior­
no ci si sta muovendo. 

Al Mezzogiorno, infatti, 
spet tano due quinti delle 
commesse; ma in Sicilia (ci­
tiamo solo il caso dell 'Aereo 
Sicula, dove spet ta alla SO-
FIS in terveni re) ci sono a-
ziende che ancora non han­
no acquisito il carico di com­
messe. La Cassa del M., il 
Comitato dei Ministri per il 
M., i numerosi e diversi or­
ganismi interessati hanno la 
responsabili tà di una s i tua -

Accordo di massima 

46 ore e aumenti 
del 15 per cento 

ottenuti dai cartai 
La decorrenza è dal 15 gennaio 

Indetta dal PCI 

Domani ad Ancona 
Conferenza del mare 

ANCONA, 18 
Domani , domenica, nel s a ­

lone del Palazzo della P r o ­
vincia di Ancona si svolgerà 
la «Conferenza del Mare> 
indet ta dai gruppi consiliari 
comunist i del Comune e de l ­
la Provincia. ' 

L'iniziativa mira a dare 
un contr ibuto, sul piano de l ­
le idee e della conoscenza 
dei complessi problemi de l ­
l 'economia mar i t t ima , alla 
Conferenza Nazionale del 
Mare preannunc ia ta dal n o ­
stro Par t i to 

La Conferenza anconetana 

— alla quale sono s tat i -in­
vitati lavoratori ed opera­
tori economici . del set tore 
mar i t t imo — come imposta­
zione generale solleverà la 
esigenza di conglobare in un 
unico contesto le var ie b r a n ­
che (flotta, navalmeccanica, 
porti , traffici, pesca) finora 
considerate compart iment i a 
sé s tant ì dalla politica go­
vernat iva, nonostante i loro 
numerosissimi punt i di con­
tat to e di compenetrazione. 
Un unico inquadramento del ­
le var ie branche del l 'a t t ivi­
tà mar i t t ima si rende pe r ­

tanto inderogabile sopra tu t ­
to per avv ia re — com'è n e ­
cessario — una politica di 
programmazione economica 
che investa tu t to l ' impor tan­
te set tore. - • 

La conferenza dì Ancona 
precede e prepara la confe­
renza del mare nazionale, 
organizzata dal PCI. S a r a n ­
no presenta te alla discussio­
ne relazioni sui sìngoli se t ­
tor i : cant ier i , pesca, traffici, 
a t t rezzature portual i , inqua­
drandone i problemi in una 
prospet t iva di organico sv i ­
luppo. 

E ' s ta to raggiunto ieri un 
accordo di mass ima per i 40 
mila lavorator i cartai , dopo 
che la categoria aveva at­
tuato nel le scorse set t imane 
72 ore di sciopero generale 
L'accordo cont ra t tua le odier­
no è uno dei migliori che la 
categoria abbia conseguito, 
per ' la p r ima vol ta infatt i è 
s ta ta o t tenu ta una riduzione 
dell 'orario di lavoro a 46 ore 
set t imanal i con effetto im­
mediato su tu t t i gli istituti 
contra t tual i e la istituzione 
di scatti biennal i di anzia­
ni tà per gli operai nel la mi­
sura del 2 pe r cento con de 
correnza re t roa t t iva pr imo 
gennaio 1961. 

P e r le a t t iv i tà svolgentisi 
a ciclo cont inuo, ol t re alla 
suddet ta r iduzione dell 'orario 
di lavoro è s ta ta stabil i ta una 
maggiorazione del 4. per cen 
to sul salar io. L 'aumento ge­
nera le del le paghe e degli 
s t ipendi con decorrenza dal 
15 del cor ren te mese, è stato 
por ta to al 15 per cento. Di 
part icolare importanza risul­
ta • l 'accordo in mer i to alla 
classificazione delle catego­
rie in quan to e l imina ogni 
residuo di sperequazione fra 
uomini e donne rappresenta­
te dalle categorie ex promi­
scue e dal le ex 7. e 8. cate­
goria che sono d ivenute ri­
spe t t ivamente 5. e 6. Altri 
important i miglioramenti si 
sono ot tenut i su var i istitu­
ti contra t tual i la cui regola­
mentazione sarà perfezionata 
en t ro la fine del corrente 
mese. 

cambi 
Dollaro USA 620,15 
Dollaro canadese 574,50 
Franco svizzero 143,33 
Sterlina 1741,25 
Corona danese 89,80 
Corona norvegese 86,46 
Corona svedese 119,65 
Fiorino olandese 172,28 
Franco belga 12.435 
Franco francese n. . 126,50 
Marco tedesco 154,84 
Peseta ••- 102,625 
Scellino austriaco 24,02 
Scudo portoghese 21,40 
Peso argentino 4,40 
Cruzeiro brasil iano 0,75 
Rublo 175 
Sterlina egiziana 945 
Dinaro jugoslavo 0,70 
Dracma 20,28 
Lira turca 49,55 
Sterlina australiana 1380 

Incontri 
dei sindacati 
ospedalieri 

Le organizzazioni " sindacai: 
degli ospedalieri civili CISL. 
CGIL e UIL hanno deciso d: 
tenere un incontro delle rispet­
tive segreterie per esaminare 
l'opportunità di promuovere 
azioni sindacali allo scopo di 
tutelare — nel quadro della ri­
forma ospedaliera — gli inte­
ressi della categoria. La deci. 
sione è stata presa in seguito 
alla mancata convocazione dei 
sindacati 

Ieri le segreterie dei suddetti 
sindacati sono state ricevute 
dal sottosegretario al Lavoro. 
on. Calvi. CGIL. CISL e UIL 
hanno accettato le proposte for­
mulate il 20 dicembre scorso da 
inserire nell'accordo per il trat­
tamento " economico-normativo. 

zione che comincia a riper­
cuotersi negat ivamente an­
che sulle Ferrovie . . •>;••-*• 

Nel set tore degli impianti 
fissi è la macchina burocra­
tica e tecnica delle FS che è 
arruggini ta . Fra le elettrifi­
cazioni a corrente continua 
acquisite, infatti, troviamo 
poche linee come la Bolzn/io-
Brennero e la Genova-Ova-
da. Per j raddoppi si stanno 
eseguendo progett i minori, 
come la Ancona-Varano o la 
Catania-Acquicella. Più co­
spicue le spese per impianti 
di s tazione: ma al primo po­
sto troviamo il finanziamen­
to per la Sede dell ' Ist i tuto 
Sper imenta le e dell 'ala C di 
Roma Termini (si t ra t ta di 
alcuni mi l iardi ) . Ancora li­
mitato anche l ' impegno nel 
set tore della sicurezza. 

Come si vede, i progetti 
principali di adeguamento 
della rete ferroviaria resta­
no a dormire . Per la Genova-
Ventimiglia si s tanno facen­
do i rilievi aereolotogramme-
trici per l 'eventuale raddop­
pio e spostamento a monte. 
Allo studio la revisione del 
tracciato della Roma-Firenze 
e, sopratut to , i progett i in te ­
ressanti le linee di penetra­
zione in grandi cit tà come 
Milano (dove vi è un proble­
ma di servizio alla cintura 
operaia) e Firenze. In questa 
ultima città è stato approva­
to lo spostamento della sede 
ferroviaria in galleria, sotto 
la collina di Fiesole: opera 
fondamentale per l iberare il 
centro urbano dal « laccio > 
che la soffoca 

Abbiamo, così, un quadro 

Eer n ien te . ; incoraggiante. 
' a rgomento che sulle gran­

di distanze la ferrovia deve 
cedere il passo all 'aereo, e 
sulle brevi ai servizi auto­
mobilistici — che giustifiche­
rebbe una certa e rassegna­
zione > delle FS — è non 
solo teorico (considerati , ad 
esempio, i prezzi dell 'aereo) 
ma mina le stesse prospetti­
ve impedendo una reale m o ­
bilitazione delle • risorse. E ' 
in questo quadro che si col­
loca, ad esempio, la manca­
ta utilizzazione dei cinque 
miliardi del < piano » per da­
re al l ' INT la possibilità di 
creare efficenti collegamenti 
automobilistici laddove la 
ferrovia non è più economi­
camente conveniente. 

La stessa politica dei « r a ­
mi secchi » — cinquemila chi­
lometri di ferrovia che si l a ­
sciano deper i re , in attesa di 
dare un colpo di spugna — 
è radicalmente sbagliata. 
Questi t ronchi danno una 
passività calcolata in 32 mi­
liardi a l l 'anno che si giustifi­
ca in un modo solo: avendo 
stabil i to che vi è la prospett i ­
va di mantener l i e ammoder -
nizzarli. Quindi, necessità di 
una scelta, da fare subito, 
ponendo in discussione la 
questione di fronte alle as­
semblee elet t ive comunali e 
provinciali perchè la consi­
derino nel quadro della pro­
grammazione economica. 

Invece, pare che sia già 
pronto il piano — tenuto in 
sospeso p e r non creare dif­
ficoltà elet toral i alla DC — 
per il colpo di spugna. A set­
tembre , al massimo, dovreb ­
be sca t tare . Tocca alle am­
ministrazioni democrat iche 
precedere ogni decisione che 
potrebbe r idur re ul ter ior­
mente lo spazio della gestio­
ne pubblica dei t rasport i . 

sindacali in breve 

CONI: sciopero martedì 
Martedì scenderanno in sciopero gli operai dipendenti 

dal CONI poiché ancora nulla è stato fatto per rivedere i 
rapporti di lavoro del personale salariato in base all'ordi­
namento degli enti pubblici. Il sindacato parastatali della 
CGIL, dopo aver denunciato le responsabilità della Giunta 
del CONI, ha annunciato nuove astensioni. , 

Sfatali: unanime protesta 
Tutti i sindacati degli statali hanno protestato verso 

il governo per il tentativo di non far discutere alle com­
petenti commissioni le due proposte di legge concernenti 
le promozioni a direttori, vice direttori, primi segretari, 
ecc. nonostante gli impegni assunti dal governo in propo­
sito. Un'assemblea è stata convocata per martedì. 

Tabacchine: trattative a Lecce 
L'imponente sciopero delle tabacchine, dopo la rot­

tura delle trattative nazionali, ha costretto i concessionari 
ad intavolare discussioni a Lecce con i sindacati. Le 30.000 
lavoratrici son decise a riprendere la lotta se non si 
avranno risultati soddisfacenti. 

Ostetriche: agitazione sospesa 
Per la ripresa di trattative con l'INAM, il sindacato 

ostetriche ha sospeso ieri l'agitazione per il rinnovo della 
convenzione nazionale • ., • .* 

Cinecittà: successo CGIL 
Nelle elezioni per la Commissione interna a Cinecittà 

il sindacato spettacoli delia CGIL ha riconquistato !a mag­
gioranza, con 182 voti per la FILS e 108 per la FULS-CISL. 
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